
SOCIETÀ SAN PAOLO 
il segretario generale 

Come siamo stati uniti nella professione della 
fede, così manteniamoci uniti nel suffragio e 
nell'intercessione”. 

(Don Alberione) 
 
 
 
Ci giunge notizia dall’Argentina che, alle ore 20 (locali) di venerdì 27 agosto 2004, il Maestro divino 
ha chiamato al premio eterno il nostro fratello Sacerdote 
 

DON FRANCISCO ANDRÉS BIANCO 
84 anni di età, 59 di vita paolina, 50 di sacerdozio 

 

Si è spento nella Casa Alberione delle Pie Discepole di Córdoba, dove era ricoverato da 2 anni. 
Era nato il 7 luglio del 1920 nella Capitale Federale Buenos Aires, ed entrò venticinquenne in 

Congregazione nella casa di Florida (Argentina). Iniziò il noviziato il 24 gennaio del 1949, emettendo 
la sua prima professione nella festa della Conversione di San Paolo nell’Anno Santo 1950. Dopo aver 
studiato filosofia in Florida, si recò a Roma per gli studi teologici, dove venne ordinato sacerdote il 24 
gennaio del 1954, nella Cripta del Santuario Regina degli Apostoli, da mons. Ilario Roatta.  

Il periodo della formazione non fu facile per lui. Molto timido di carattere, lodevole e fervoroso 
nella pietà, equilibrato nel giudizio, ha cercato di supplire con l’impegno e la dedizione le sue non 
brillanti doti intellettuali, riuscendo così a concludere positivamente gli esami richiesti per poter 
accedere agli ordini sacri. 

Rientrato in Argentina dopo l’ordinazione, gli fu chiesto di inserirsi negli apostolati della Circo-
scrizione: in libreria a Córdoba dal 1954 al 1957, in Florida fino al 1964 e in Santiago (Cile) fino al 
1973 dove ha speso le sue energie nell’insegnamento e nel ministero. Dal 1973 rientrò in Florida dove 
rimase per 28 anni, concentrandosi nell’amministrazione delle Ediciones Paulinas e nel servizio 
dell’autorità, prima come consigliere della casa, come vice superiore e poi superiore diverse volte nella 
comunità fino a che la salute glielo ha permesso. 

In questo periodo fu il rappresentante legale dell’Instituto Pia Asociación San Pablo, ruolo che in 
quel periodo significava sforzi straordinari da parte sua, soprattutto di mediazione ed equilibrio, fra 
difficoltà di ogni genere, dentro e fuori della comunità.  

Si è caratterizzato per il suo servizio sincero e disinteressato, vissuto in spirito filiale e di grande 
fiducia nella Congregazione. 

Ha avuto la gioia di poter celebrare il suo 50° di ordinazione sacerdotale pochi mesi fa nel Hogar 
Sacerdotal delle Pie Discepole in Córdoba, dove era ospitato e curato.  

Le sue spoglie mortali saranno onorate nella Cappella della Casa Alberione delle Pie Discepole, alle 
quali va il riconoscimento sincero e profondo di tutti i fratelli, per le amorevoli cure dalle quali è stato 
circondato nell’ultimo periodo della sua vita. 

Sarà sepolto nel cimitero di Villa Allende della stessa città di Córdoba. 

Noi lo ricordiamo con fraterno affetto e lo raccomandiamo al suffragio di tutti, ed in particolare di 
quanti hanno beneficiato del suo ministero sacerdotale. Coltiviamo la certezza che da parte sua, egli 
intercede per le necessità dei fratelli della provincia Argentina-Cile-Perù e di tutta la Famiglia Paolina. 

 
Roma, 28 agosto 2004 Fr. Lorenzo Vezzani, segr. gen.  
 
 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


